
CITTADINANZA  
Certificato conoscenza della lingua italiana di 
livello B1 
Roma, 3 aprile 2019 

 
L’ultima circolare del Ministero Interno sulla cittadinanza (n.314) indica i casi in cui è 
necessario il certificato di lingua italiana di livello B1 (QCER), quando lo straniero fa 
domanda di cittadinanza italiana.  
 
DEVE presentare il certificato B1: 
- chi chiede la cittadinanza per matrimonio e non rientra nei 2 casi di esenzione qui sotto 
indicati 
- chi chiede la cittadinanza per residenza 
 
NON DEVE presentare il certificato B1: 
- chi ha firmato l’accordo di integrazione ed è titolare di Carta di soggiorno UE di 
lungo periodo 
- chi possiede un titolo di studio della scuola pubblica italiana. Es. diploma Terza 
media, attestato biennio superiore, diploma istituto superiore. 
 
Importante 
al migrante con 10 anni di permanenza regolare in Italia conviene conseguire prima 
l’attestato A2, richiedere il permesso di lungo periodo, così dopo può presentare domanda 
di cittadinanza senza certificato B1. L’Attestato italiano A2 si ottiene in 3 modi:   
- corso CPIA con attestato A2 
- test d'italiano presso la prefettura 
- Certificazione Linguistica CELI presso le scuole convenzionate 
Tutte questi documenti sono accettati nella presentazione della domanda di cittadinanza.  

Come ottenere certificato B1 
- il  migrante che sa l’italiano a livello B1, deve fare la prova e ottenere certificato  
- se ha bisogno di imparare gratuitamente l’italiano a livello B1, sul sito di Scuolemigranti 
www.scuolemigranti.org ci sono una trentina di scuole dotate del corso gratuito B1, 
convenzionate con CEDIS per la certificazione CELI B1. Vedi anche una decina di 
scuole con corso B2, che vale (ovviamente) al posto del B1. 
 
Enti certificatori: 
- Università di Perugia 
- Università di Siena  
- Università Roma Tre  
- Società Dante Alighieri 
Sono sede d’esame B1 le scuole convenzionate con gli Enti certificatori 
 
 
 

http://www.scuolemigranti.org/

